Piano Pastorale Diocesano 2009-2010 per gli animatori di gruppo
È presupposta la lettura del piano pastorale diocesano 2008-2009

Sintesi del Piano Pastorale Diocesano.
Il Battesimo è dono di una relazione straordinariamente feconda che Dio instaura con ciascuno di noi. Di fronte ad un dono tale (ogni altro al confronto sfigura!) non è naturale rimanere impassibili, si impone una reazione... una risposta.

La reazione che potremmo definire più ovvia è quella di lasciarsi affascinare da Chi ci fa un tale dono, di lasciarsi attrarre; e chi è attratto... segue!

Si potrebbe dire dunque che in quel dono straordinario che è il Battesimo è contenuta una chiamata a seguire il Datore di quel dono: seguire Dio. Dio che si fa conoscere attraverso il suo Figlio Gesù... quindi seguire Gesù. Dio che entra in relazione con noi donandoci il suo Spirito... quindi ascoltare lo Spirito.

Ogni relazione è unica. Anche ogni Battesimo (con l’attrazione/chiamata conseguente), potremmo dire, è unico. Ma unico è anche il progetto di Dio sulla storia, e ogni chiamata ha dunque una direzione che converge verso quel disegno: la comunione. Nella storia che viviamo noi, il “luogo” dove siamo chiamati a costruire questa comunione (in attesa di quella eterna) è la Chiesa: corpo composto da tutti i credenti, ciascuno con una propria relazione, attrazione, chiamata. Ma tutti chiamati per costruire un unico corpo.
Nessuna chiamata dunque è per se stessa, nessuna è puro e semplice autorealizzazione (se non in sintonia con la realizzazione del corpo), nessuna conduce fuori dall’unico corpo ma è per l’edificazione del corpo. E ognuna è necessaria al corpo.

Risulta urgente oggi crescere tutti nella consapevolezza che, in quanto battezzati, siamo portatori di una chiamata ad edificare il popolo di Dio e quindi, in qualche modo, debitori di una risposta. Data con la vita.

Proposte per i gruppi parrocchiali.

Gli animatori dei gruppi parrocchiali tengano conto del tema della chiesa diocesana nel percorso dell’anno. Faccio presente che – per i gruppi delle superiori – è doppiamente opportuno svolgere il concorso della pastorale giovanile foraniale intitolata ProgresSpot: primo perché educa a cogliere gli appelli contenuti nella vita, nella società... e a cercare di darvi risposta; secondo perché prende le mosse da un tema – quello della libertà – preso dal piano pastorale dello scorso anno, che forma un unico percorso con quello di quest’anno e del prossimo.
Altre idee possibili:

· Elaborare un percorso – adattato all’età – attraverso gli atteggiamenti e le attenzioni che il vescovo (pp. 52-57) indica come elementi che favoriscono la sensibilità vocazionale (io ne cambierei l’ordine): fiducia e umiltà → gusto per i valori spirituali → silenzio e ascolto → esperienza di gratuità e servizio. Il percorso potrebbe prevedere l’incontro con dei “testimoni” e un’esperienza vera e propria finale di servizio. [opportunamente adattato credo vada bene per diverse età, specie di fine ciclo come terza media o ultimi anni superiori]
· Privilegiare la Parola di Dio (specie con i più piccoli, elementari) e lavorare con tecniche di gioco e manualità sugli episodi di chiamata, sia del nuovo che dell’antico testamento, facendo emergere per ogni evento una componente vocazionale (Ad esempio: Abramo per il lasciare e mettersi in movimento; Geremia per vincere le paure; Samuele per il silenzio e l’ascolto...) [Anche qui, con opportune modifiche può rivelarsi adatto anche ad età maggiori]

· Analizzare gli aspetti della cultura contemporanea e vedere le potenzialità e le catene che essa metta al compimento della nostra vocazione. (Esempio. La fatica del “per sempre”: toglie la forza di impegnarsi in modo definitivo ma incoraggia all’autenticità e stimola a rinnovare ogni giorno il proprio “sì” fuggendo la tentazione di pensare la vocazione come un sì dato una volta per sempre) [chiaramente per un età alta... ultime classi delle superiori]
· Il tema della comunione di più vocazioni-ministeri, del corpo e delle membra. Potrebbe essere utile ripercorrere le varie vocazioni, cercando di comprenderle e anche qui c’è spazio per aprire il gruppo a testimonianze. I tempi forti potrebbero essere riservati ai temi particolari che li contraddistinguono. [Anche qui, credo con opportune modifiche può rivelarsi adatto a tutte le età]

· Affrontare la dinamica contenuta in quasi tutte le realtà umani di “appello → risposta” è assolto molto bene – per le superiori – dal concorso ProgresSpot. Per le altre età rimane comunque una buona possibilità, magari partendo dall’analisi della realtà a cerchi concentrici (dal più ampio al più stretto): 

- Le questioni del mondo, che appello contengono? Che risposte dare?

- Le questioni della mia città/scuola/parrocchia/gruppo, che appello contengono? Che risposte dare?

- Le cose che vivo, che appello contengono? Che risposte dare?

- La mia amicizia con Dio, che appello contiene? Che risposte dare?

[Anche qui, credo con le opportune modalità può rivelarsi adatto a tutte le età]
Ricordo a tutti gli animatori che se c’è bisogno di un confronto per comprender meglio il piano pastorale o le ipotesi di lavoro... io sono qua. Oppure provate a parlarne col vostro parroco/cappellano/suora ecc. (servono anche a questo, non solo a presiedere riunioni)
